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1 CASTIGLIONCELLO

Contrordine: stamani i primi
pini a cadere sotto l'azione del-
le motoseghe non sono stati
quelli lungo la scalinata che
dall'Aurelia porta al Tennis ma
quelli adiacenti all'hotel Tirre-
no e alla Caserma di Carabinie-
ri; ossia sul viale principale del-
la pineta Marradi a Castlglion-
cello. Poi gli operai della ditta
il Giglio incaricata dall'ammi-
nistrazione comunale di ab-
battere almeno 44 pini, si sono
spostati nella zona antistante
il piccolo nucleo di negozi che
si trovano all'imbocco del par-
co. "Il cambiamento - spiega
l'assessore all'urbanistica Pie-
ro Nocchi - è dovuto a proble-
mi esclusivamente tecnici.".
Parallelamente, anche al Ten-
nis, noto locale inserito all'in-
terno della pineta Marradi,
hanno iniziato da alcuni giorni
ad abbattere essenze e pini (sa-
ranno sei in tutto al termine
dei lavori) "così come previ-
sto- spiega l'assessore all'urba-
nistica Margherita Pia - dal
progetto di riqualificazione e
risanamento del locale".

Progetto che ha avuto il be-
nestare della Soprintendenza.
Ieri mattina, il silenzio che in
inverno si respira in quel par-
co di sei ettari e mezzo tra piaz-
za della Vittoria e il mare, è sta-
to interrotto dal rumore delle
motoseghe. La pineta Marradi
i cui pini, per il loro valore sto-
rico, ambientale e paesaggisti -
co sono stati paragonati ai ci-
pressi di Bolgheri, è nata gra-
zie alla volontà di Diego Mar-
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telli, mecenate dei pittori mac-
chiaioli, che nei primi del '900
piantò i primi alberi su quella
spianata che termina con un
salto sul mare.

Il progetto della pineta fu
portato a compimento dal ba-
rone Patrone. Alcuni di questi
pini, dunque, hanno oltre un
secolo di vita ed è per questo
che il professor Damiano Re-

Nel 1999 l'allora sindaco
Gianfranco Simoncini ricevette da
parte dei Verdi regionali una
motosega d'argento per aver
tagliata pini e lecci non solo in
pineta ma anche in altri luoghi
della frazione per far posto a
parcheggi. Nel 199 si costituì un
comitato e, simbolicamente, un
pino venne piantato proprio lungo
quel viale i principale della pineta
Marradi interessato da tagli.

morini dell'Università di Pisa,
dopo aver analizzato assieme
ad altri tecnici ogni pianta pre-
sente in pineta, ha consigliato
all'amministrazione una rige-
nerazione della stessa area a
verde affinché la risorsa non
vada persa. Una rigenerazione
che parte dai tagli (lo studio in-
dica in oltre 300 le piante, tra
pini e lecci che dovrebbero es-

I pini di blmielli
abbaunti
dalle motoseghe



Alcuni momenti del taglio dei pini iniziato lunedì al Tennis e proseg uito ieri (foto Michele Falorni)

sere abbattute) per proseguire
poi con le potature e le cure
mediche.

Gli abbattimenti, come più
volte spiegato dall'assessore
Nocchi in questi mesi, si sono
resi necessari per mettere in si-
curezza la pineta dato che gli
alberi che verranno abbattuti
"sono malati e instabili". Do-
po gli abbattimenti sarà lavora-

to il terreno, così assicurano
gli amministratori, per ripian-
tare, almeno in parte, i pini. Al-
meno in parte perché, per cre-
scere, le nuove piante avranno
bisogno di luce, come spiega-
to dai tecnici dell'Università
durante l'assemblea pubblica
che si è svolta nel maggio scor-
so. Il tutto sotto l'occhio vigili
dei cittadini e dei turisti di Ca-

stiglioncello. Perché gli ammi-
nistratori ben sanno qual è il
legame che c'è tra i cittadini e
lapineta.

Oggi, pur nella consapevo-
lezza che alcuni tagli sono ne-
cessari per mantenere in vita
l'area a verde, i residenti ed i
turisti sperano che i tempi del-
le piantumazioni siano veloci.
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